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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 3 novembre 2003 presentata da Raoul Ghisletta, Giorgio Canonica e Fiamma Pelossi “Protezione della lampreda nel fiume Laveggio”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione in esame si chiede al Consiglio di Stato che l’Autorità cantonale preveda un intervento volto ad ampliare l’habitat della lampreda del Laveggio, di migliorare la libera migrazione della fauna ittica nel fiume e nei suoi affluenti e di adattare le opere idrauliche in modo tale da mantenere un ambiente favorevole alla popolazione delle lamprede.

All’Autorità cantonale competente in materia di pesca, l'Ufficio della caccia e della pesca (UCP) è demandato dalla Confederazione il compito di prendere le misure necessarie per proteggere i biotopi delle specie e delle razze minacciate [art. 5 della Legge federale sulla pesca (LFP)].

La lampreda comune (Lampetra planeri) è classificata quale specie minacciata d’estinzione in base all’allegato 1. dell’Ordinanza sulla legge federale sulla pesca (OLFP).

Per questi motivi l’UCP, con la determinante collaborazione del Museo cantonale di storia naturale, ha prestato particolare attenzione alla popolazione presente nel fiume Laveggio, nonché alla ricerca di altre popolazioni nel reticolo idrico del Cantone Ticino.

A tutt’oggi, fatta eccezione per qualche sporadico incontro di singoli individui in altri corsi d’acqua, l’unica popolazione nota risulta essere effettivamente quella presente nell’alto Laveggio (zona Stabio - Genestrerio).

Nella valutazione dei progetti con un’incidenza sul Laveggio, l’UCP ha posto sempre in primo piano la tutela di questa specie e del suo habitat, indicando disposizioni di dettaglio. In particolare per quanto concerne il progetto della superstrada A 394 Stabio-Gaggiolo, era stato commissionato uno studio specifico al massimo esperto in materia a livello nazionale (prof. A. Kirchhofer, Berna) che ha fornito indicazioni circa i provvedimenti da prendere a tutela della specie.

Naturalmente gli interessi in gioco nell’ambito di questi interventi sono molteplici e sovente contrapposti, pertanto il risultato finale è sicuramente frutto di una ponderazione.

Ogni qualvolta se ne presenti l’opportunità, si provvede all’eliminazione di ostacoli puntuali o di elementi negativi alla diffusione della lampreda, come pure di altre specie ittiche autoctone.

Il ripristino generalizzato nel fiume Laveggio di un ambiente confacente alla fauna ittica e alla lampreda in particolare, è cosa particolarmente ardua, data la pressione antropica che grava sul corso d’acqua in oggetto.

Per quanto concerne i potenziali mutamenti delle portate del fiume a seguito dei grossi progetti che interessano la tratta superiore del Laveggio, per la superstrada A 394 Stabio-Gaggiolo è prevista una priorità all’infiltrazione dell’acqua meteorica di deflusso dalle carreggiate, evitando così l’immissione diretta, e per la sistemazione idraulica dei riali della collina Stabio-Ligornetto, è prevista la realizzazione di un bacino di laminazione, il cui scopo è quello di contenere le portate di piena verso valle.

CONCLUSIONI

Per quanto di nostra pertinenza il presente Consiglio ritiene la mozione evasa.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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